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La sicurezza a Milano è un emer-
genza tanto sentita che il 26 marzo 
scorso si sono tenute ben due mani-
festazioni. Due cortei distinti e molto 
distanti per sensibilità politiche, sco-
pi e parole d’ordine. In quello serale, 
promosso da alcune Associazioni di 
commercianti e fortemente voluto dal 
Sindaco i partecipanti hanno illumi-
nato il buio con migliaia di fiaccole 
che hanno lasciato la propria cera 
lungo il tracciato. Così lungo corso 
Venezia, nonostante l’intervento del-
l’AMSA, nella prima mattinata del 27 
marzo si sono contati una decina di 
incidenti che hanno coinvolto alcuni 
motociclisti. Infatti, il manto stradale 
era ancora liscio di cera e solo dopo 
le 15, dopo oltre cinque ore di lavoro 
l’asfalto era tornato ad essere ruvi-
do come si conviene. In attesa che 
il Governo mandi i rinforzi chiesti da 
Sindaco, il problema sicurezza rima-
ne aperto. Anche per i motociclisti.

Best up –che significa bello equo e soste-
nibile – nasce per collegare e valorizzare 
in un “circuito dell’ abitare sostenibile” 
le iniziative del Fuorisalone che hanno 
come denominatore comune l’ambiente. 
L’iniziativa vuole spronare designer, im-
prese, scuole a “darsi una mossa” (UP) as-
sumendo la sostenibilità come questione 
irrimandabile. Il ruolo del design, ponte 
fra produzione e consumo, è centrale e la 
bellezza è necessaria per creare prodotti 
e modelli di benessere che favoriscano il 
passaggio dall’attuale modello di svilup-
po – insostenibile-  a nuove pratiche so-
stenibili. Durante la Settimana milanese 
del design, Best up fornisce un giornale-
mappa con indicazioni e descrizioni delle 
iniziative che hanno aderito al circuito e 
lancia il tema di una necessaria compa-

razione fra i parametri della sostenibilità 
per favorire l’accesso agli addetti ai lavori 
e semplificare la comprensione da parte 
del pubblico. Best up è anche un sito 
(www.bestup.it) dove creare sinergie fra 
attori del sostenibile, consumatori com-
presi,  consultare una banca dati, fornire 
aggiornamenti in tempo reale anche gra-
zie alle segnalazioni (da inviare a info@
bestup.it)  di tutti coloro che vorranno 
partecipare alla ricerca “Sostenibile al Sa-
lone” (prodotti e comportamenti sosteni-
bili avvistati al salone). La sede di Best up 
si trova alla Fabbrica del Vapore (via Pro-
caccini 4). Per l’occasione i laboratori che 
fanno parte dell’associazione Fabbrica del 
Vapore, luogo deputato alla creatività cit-
tadina, sostenuti dal Comune di Milano, 
si sono impegnati ad affrontare il tema 

della sostenibilità declinandola secondo le 
proprie ottiche e con propri strumenti di 
lavoro, dall’arte, al design, all’artigianato, 
al gioco, alla danza, alla rappresentazione 
audiovisuale. Fra gli ospiti invitati  Gian-
ni Pettena, l’Ecole Cantonale d’art di Lo-
sanna ed Elia Mangia. Partner di Best Up 
è anche zona Tortona – a impatto zero 
grazie a Life Gate - dove è possibile vi-
sitare la biocasa di Pircher-Oberland  nel 
giardino di Superstudio e That’s design 
che raccoglie il lavoro di 25 scuole inter-
nazionali, dove non mancano progetti sul 
tema dell’ecodesign. Nell’adiacente via 
Savona, a Design Library è consultabile 
una ricca sezione di libri tematici sele-
zionati con Art Book  che li propone e 
li vende  in Triennale. In San Gottardo 
Materia vera fornisce un servizio  gratuito 

Continua a pagina 2

IL SOLITO 
INVERNO 
DELLE PM10
COME L’INVERNO 2005-2006, ANCHE QUELLO APPENA CONCLUSA 
È STATA UNA STAGIONE ALL’INSEGNA DEL PM10 

Non ci stancheremo di ripeterlo: quando 
si parla di inquinamento non si tratta di 
“dare i numeri”, bensì di informare circa 
un fenomeno prodotto dall’attività uma-
na e che ha conseguenze sulla qualità del-
la vita e soprattutto sulla salute di tutti.
I numeri parlano chiaro e in modo ine-
quivocabile e restituiscono non solo la 
condizione della qualità dell’aria che re-
spiriamo ma anzitutto la dimensione del 
rischio che corre la salute di tutti. 
I picchi giornalieri, le medie oltre il dop-
pio di quelle consentite, gli oltre cento 

–avete letto bene 100!- superamenti della 
soglia prescritta dalla legislazione europea 
e nazionale costituiscono uno scenario 
drammatico non tanto per i numeri in 
sé ma per quello che significano in ter-
mini di aggravamento delle patologie in 
soggetti esposti, di insorgenze di malattie 
respiratorie, di diminuzione della crescita 
polmonare nei bambini, di allergie.
I grafici che pubblichiamo a pagina due 
parlano da soli. 
Dall’1 dicembre 2006 al 29 marzo scorso 
per soli diciotto giorni il PM10 è stato 

sotto la soglia dei 50 microgrammi per 
metrocubo; la media giornaliera del 
periodo è stata di 94 microgrammi per 
metrocubo. Un inverno pessimo; se è 
possibile peggiore del precedente. Eppu-
re sembra che ciò interessi molto poco 
anzitutto chi dovrebbe fornire risposte 
ai cittadini, chi dovrebbe tutelarne la 
salute. 
Al di là dei proclami, degli annunci, dei 
tavoli e dei documenti programmatici, la 
realtà è quella di un’inazione preoccupan-
te. Anzi si arriva addirittura a classificare 

> Di Ettore Pareti

BEST UP CIRCUITO 
DELL’ABITARE SOSTENIBILE
> Di Clara Mantica, Best UP

Continua a pagina 3
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MILANO: PM10 1 dicembre 2006 — 29 marzo 2007

Media giornaliera

89µg/m3

Media giornaliera

94µg/m3

di consulenza sulla casa ecologica (mate-
riali e tecniche) mentre da With si può 
fare una sosta su speciali tappeti tibeta-
ni. Distribuite nelle varie zone della città 
sono le iniziative dei numerosi aderenti 
al circuito: a palazzo Isimbardi  Well tech 
propone una selezione di sessanta pro-
dotti sostenibili; alla galleria Meravigli 
Remade in Italy presenta più di 80 og-
getti di eco-design realizzati con materiali 
riciclati; alla Bovisa è aperta al pubblico la 
Politeca. A Cadorna, Cordusio e Cairoli, 
gli infopoint di Esterni che promuove 
un design pubblico per rendere Milano 
aperta e vivibile a tutti. Alla Triennale, 
Material Connexion seleziona materiali 
innovativi ecocompatibili, nel parco Shi-
geru Ban firma il padiglione di Artek con 

la nuova serie di arredi in bambù lamina-
to. E ancora: Opos con l’iniziativa “Old/
vecchio” offre una riflessione sul passato. 
Alla Casa dell’energia AEM  Ecomade 
organizza convegno e workshop e dal 
Sud del Mondo arrivano contributi e 
proposte attraverso il Mercato equo so-
lidale (alla nuova bottega di Cesare Cor-
renti) e Brasilartes. Chiamamilano, pon-
te fra mondo del design e cittadinanza, 
apre lo sportello sull’energia curato dagli 
esperti di Domotecnica  ma c’è molto 
molto di più…e per sapere tutto e avere 
aggiornamenti in tempo reale sulle pre-
senze sostenibili (cose, persone, eventi..) 
alla settimana del design milanese, con-
sultare  il sito www.bestup.

segue da pagina 1

BEST UP CIRCUITO 
DELL’ABITARE SOSTENIBILE

La società occidentale è sempre più consa-
pevole che il problema energia-ambiente 
è una faccenda molto seria. I motivi per 
risparmiare energia e gli obiettivi da rag-
giungere sono moltissimi e  sembrerebbe 
che sia per noi più conveniente imparare 
rapidamente ad economizzare l’energia 
prima che le circostanze (negative) ci co-
stringano a farlo. 
Da una recentissima indagine nel mondo 
delle imprese manifatturiere sulle rispo-
ste in merito alle preoccupazioni di mag-
gior peso per l’impresa - Monodzukuri 
Global Survey 2006, a cui ha partecipato 
anche il Politecnico di Milano, School of 
Management - risulta che in Giappone 
ed in Europa  è finalmente comparsa  “ 
l’attenzione all’Ambiente”. E non è solo 
comparsa, ma è in crescita! In Italia si re-
gistra un raddoppio dal 2% al 4%, mentre 
nel panorama internazionale siamo pas-
sati dal 6% al 12%. Le cifre sono tuttora 
lontane dai parametri prefissi dal  Proto-
collo di Kyoto, per limitare le emissioni 
dei gas serra ma il raddoppio registrato 
nel Monodzukuri Global Survey  è un 
indicatore positivo della direzione verso 
un modello sostenibile.
Al giorno d’oggi, può ancora risultare 
difficile per le istituzioni, gli impreditori, 
i progettisti o i cittadini,  circoscrivere il 
termine sostenibile. Sostenibilità può si-
gnificare responsabilità sociale e ambien-
tale, uso di tecnologie non inquinanti e 
materiali certificati, riciclaggio e riuso, 
lealta’ professionale e comportamenti 
consapevoli ed altro ancora, ma tanto 
piu’ questi ideali di produzione coscien-
ziosa sono indubitabili, tanto piu’ spesso 
sono ancora  di difficile attuazione su 
base regolare. 
Per inglobare queste procedure di attua-
zione nel sistema e nelle nostre vite ab-
biamo bisogno in primo luogo di avere 
comportamenti consapevoli e respon-
sabili. La comunita’ deve tenere sempre 
con se’ il senso di responsabilita’ persona-
le e collettiva, necessaria per non far de-
generare tutto nel caos.Abbiamo bisogno 
altresi’ di collaborazione poiche’ la so-
stenibilita’ha una visione olistica e tratta 
di sistemi nella loro complessita’ ed in-

terazione, nel contesto del pianeta terra, 
fissandone il significato al benessere e alla 
salvaguardia di “tutti” i suoi abitanti.  
Abbiamo bisogno inoltre di tenere pre-
sente l’intero ciclo di vita produttivo, poi-
che’ l’impatto ambientale di un prodotto 
non si misura  solo durante la fase di 
produzione, di uso o di smaltimento,ma 
include l’estrazione ed il trasporto delle 
risorse necessarie a fabbricare il prodotto, 
i processi di lavorazione, la distribuzione, 
l’uso e  la manutenzione, il riuso ed il 
trattamento dei suoi rifiuti. Insomma il 
ciclo di vita di un prodotto e’ responsabi-
lita’ di tutti e dipende dai nostri compor-
tamenti, dalle istituzioni che legiferano, 
dalla progettazione, dal contesto in cui 
nascono e crescono i materiali grezzi, dal 
loro trasporto, al luogo in cui vengono 
trattati e come sono trattati, assemblati, 
impacchettati, distribuiti, venduti, usati, 
gettati, riusati e smaltiti ; il tutto creando 
il minor danno possibile all’ambiente. 
Poiche’ di danni ne abbiamo gia’ fatti 
tanti e la riduzione delle risorse, l’effetto 
serra, la tossicita’.l’acidificazione, l’inqui-
namento atmosferico e delle acque, la 
degradazione del suolo, i rifiuti solidi, la 
biodiversita’ ridotta sono solo i piu’ ecla-
tanti e inflitti non solo all’Ambiente ma 
anche a Noi stessi e ai Nostri figli. 
Il  processo per raggiungere una com-
prensione del sistema sostenibile e’ lungo, 
complesso e richiede pazienza, dedizione 
e collaborazione, proprio perche’va valu-
tato in base a sistemi che interagiscono e 
si influenzano tra loro, ma i benefici po-
tenziali all’applicazione della sostenibilita’ 
puo’ giovare alle aziende, ai consumatori 
e alla societa’ poiche’ permette di ottenere 
prodotti piu’ efficienti sia sotto l’aspetto 
economico che quello ambientale. I pro-
duttori ne beneficieranno risparmiando 
materiali, acqua e energia, produrranno 
meno rifiuti da gestire, ridurranno i costi 
di produzione e distribuzione. I consu-
matori compreranno prodotti piu’sicuri 
e duraturi, riparabili e risparmieranno 
piu’energia. La società,’ prevenendo dan-
ni ambientali economizzera’ e proteggera’ 
la salute mentale e fisica dei suoi azionisti 
trattandoli con serieta’ e rispetto. 

l’inverno che ci siamo lasciati alle spalle 
come “più respirabile” del precedente. 
Saremmo assai felici di poterci associare 
a coloro che sostengono questo inverno 
la qualità dell’aria sia migliorata rispetto 
al precedente, ma non possiamo farlo. 
Secondo i nostri dati –si vedano i grafi-
ci a pagina 2– ciò non corrisponde alla 
realtà. Limitandoci ai numeri: dall’1 di-
cembre 2006 al 29 marzo 2007 la media 
giornaliera è stata di 94 µg/m3, mentre 

nello stesso periodo tra il 2005 e il 2006 è 
stata di 89 µg/m3, i giorni sotto la soglia 
dei 50 µg/m3 sono stati 6 in più lo scorso 
inverno. Ovvero una situazione del tutto 
analoga e analogamente drammatica. 
Anche il palliativo dello stop supplemen-
tare –12 ore anziché 8– alle auto Euro 0 
e Euro 1, benché presentato come uno 
strumento efficace nel ridurre in modo 
significativo le polveri sottili, si è rive-
lato un pannicello caldo: proprio dopo 

l’1 febbraio abbiamo registrato una suc-
cessione di picchi superiori ai 100µg/
m3 che hanno determinato una curva 
discendente meno accentuata rispetto 
a quella registrata nello stesso periodo 
dello scorso anno.
Ciò vuol dire che bisognava far circolare 
tranquillamente anche i veicoli più in-
quinanti. No. Vuol dire, se si vuole af-
frontare seriamente il problema bisogna 
anzitutto informare i cittadini in modo 

chiaro e completo, quindi assumere del-
le decisioni capaci di segnare una svolta, 
anche simbolica. Altrimenti non solo si 
mettono in atto misure insufficienti, ma 
si lascia la situazione nello stato dramma-
tico in cui è penalizzando soltanto quei 
cittadini che non hanno la possibilità ac-
quistare automobili più recenti e meno 
inquinanti.

segue da pagina 1

IL SOLITO INVERNO DELLE POLVERI SOSTENIBILE: COS’É
> Di Sabina Santovetti, Best UP

PER RISCALDARE SENZA SPRECHI

La gestione dell’energia sta diventan-
do un’urgenza per tutti: dalla scelta del 
combustibile a quella dell’impianto ter-
moidraulico molto può essere fatto per 
ottenere un sensibile risparmio nelle spe-
se della famiglia. Da qualche anno è atti-
vo in Italia il Gruppo Domotecnica, che 
riunisce circa 900 imprese di installatori 
sul territorio nazionale, organizzandone 
la specializzazione e la gestione dei servizi 
(www.domotecnica.it). Le informazioni 
raccolte in tutta Italia da questa associa-
zione sui rendimenti degli impianti in-
stallati e i tempi di ammortamento, indi-
cano percentuali di risparmio elevate (dal 
30 al 50%), tanto da suscitare molte rifles-
sioni su come si stiano sprecando soldi e 
combustibile, senza parlare del problema 
dell’inquinamento ambientale. Un’im-
presa termoidraulica specializzata può 
dare un contributo concreto, quando è in 
grado di consigliare e installare impianti 
che ottimizzano i consumi, garantendone 
la messa a punto, la taratura e l’assistenza 
nel tempo. Pochi sanno ancora che è pos-
sibile ottenere un vero risparmio con una 
caldaia a condensazione, sistemi radianti 
a bassa e media temperatura, l’integra-
zione con pannelli solari e studiando 
sistemi per la climatizzazione a pompa 
di calore. E un bravo installatore non è 
solo quello che consiglia l’impianto più 
adatto, gestendo il libretto regolamentare 
su cui apportare i dati di combustione, 
ma che sa prevedere consumi e tempi 
in cui l’impianto potrà essere ripagato e 
informare le famiglie sui loro diritti in 
quanto a contributi finanziari regionali 
e statali. Nei confronti di un condomi-
nio, per esempio, questi specialisti del 
riscaldamento possono offrire contratti 
di “servizio d’energia”, che consentono il 
rinnovo dell’impianto condominiale sen-
za costi aggiuntivi, usufruendo dell’Iva 
al 10% e della detrazione fiscale del 36% 
(legge 10/92). Dalla casistica raccolta da 
Domotecnica risulta che per quasi tut-
ti gli impianti gli installatori qualificati 
consigliano caldaie a condensazione, che 
costano un 20-30% in più delle tradizio-
nali, ma danno un rendimento elevato, 
recuperano calore dai fumi normalmente 
dispersi nei camini e quando lavorano 
a potenza ridotta – che è il periodo più 
lungo di funzionamento!- il rendimento 
resta costante, a differenza di quello di 
una caldaia comune che scende moltis-
simo. E, da non trascurare, la riduzione 
dei consumi e la migliore combustione 
significano meno inquinamento.

SOLUZIONI PER RISPARMIARE DOVE 

MENO CE LO ASPETTIAMO

Parlare di risparmio energetico è ormai un 
obbligo, sia con gli apparecchi a gas, sia 
con quelli elettrici. Anzi, soprattutto coi 
piccoli elettrodomestici e con certi appa-
recchi d’uso quotidiano si può raggiun-
gere una quota di risparmio consistente 
sulle bollette dell’elettricità. Basta adotta-
re semplici regole ed evitare di riempirsi 
di inutili oggetti “spreconi”. Un esempio 
per tutte è la sveglia elettrica, di quelle 
che si attaccano alla spina accanto al let-
to: ne basta una a pile ricaricabili. Si può 
risparmiare anche stirando: con il ferro 
impostato sulle temperature intermedie, 
che oltretutto giovano anche ai tessuti e 
ai colori. Mentre si passa l’aspirapolvere 
quanti di voi sprecano energia tenendolo 
in funzione mentre vengono spostati mo-
bili e oggetti? Un buon accorgimento è di 
liberare il campo prima di schiacciare il 
pulsante “on”. Abbiamo più volte parlato 
dell’utilità di sostituire le lampadine nor-
mali a incandescenza con le fluorescenti 
compatte di ultima generazione, atten-
zione però: è un gesto davvero intelligente 
solo per quei punti luce che restano acce-
si molte ore al giorno (visti i costi elevati 
dei modelli a risparmio). Meglio inoltre 
evitare le luci indirette e diffuse dove non 
servono e puntare a quelle dirette, che 
richiedono potenze inferiori. Altra accor-
tezza è di scegliere il forno a gas invece 
dell’elettrico: la cottura è migliore e costa 
meno (uno elettrico assorbe mediamente 
75 chilovattora l’anno). Idem per lo scal-
dabagno: quello a gas senza fiamma pi-
lota consuma solo quando scalda l’acqua 
utilizzata, mentre l’elettrico scalda tutta 
quella che contiene il serbatoio. Non ci 
stancheremo infine mai di ricordare che 
le spie di stand-by di tv, dvd, stereo e 
videoregistratore vanno spente quando 
non si usano gli apparecchi: alcune spie 
di vecchia generazione consumano come 
una lampadina da 20 watt, che si traduce 
in un dispendio inutile di decine di euro 
l’anno...Per il computer, preferite la so-
luzione della modalità di annerimento 
dello schermo quando rimane inattivo 
allo screen-saver, che generando immagi-
ni consuma inevitabilmente di più. Sono 
forse briciole, ma tutte insieme fanno un 
bel gruzzolo!

ABITARE SOSTENIBILE SIGNIFICA ANCHE 
RISCALDARE, ILLUMINARE E VIVERE IN UNA 
CASA SENZA SPRECARE ENERGIE E SENZA 
CARICARE L’AMBIENTE DELLE “SCORIE” 
DEI NOSTRI COMPORTAMENTI SBAGLIATI

ABITARE 
SOSTENIBILE

A PAGINA 6 LA MAPPA DEL CIRCUITO DI BESTUP



 

 

ARIA DI PRIMAVERA?

La città metropolitana è un ente am-
ministrativo che corrisponde al con-
cetto internazionale di metropoli. Ne 
possono far parte le Circoscrizioni del 
Comune capoluogo, trasformate - ed 
eventualmente accorpate - in Munici-
pi ed i Comuni limitrofi, strettamente 

annessi all’area urbana. Il 19 Gennaio 
2007 il Consiglio dei Ministri ha dato 
via libera alla costituzione delle città 
metropolitane, approvando un disegno 
di legge, il Codice delle Autonomie, che 
ne disciplina l’istituzione. Attualmente 
in Italia non esistono ancora delle città 
metropolitane, ma se osserviamo l’area 
della pianura padana, essa si presenta 
come un insieme di grandi nuclei ur-
bani fortemente industrializzati che, se 
non dal punto amministrativo, almeno 
dal punto di vista fisico e funzionale 
formano una grande megalopoli di oltre 
20 milioni di persone che ogni giorno, 
si è calcolato, utilizzano l’auto come 
mezzo di trasporto mediamente per al-
meno 20 km. In altre parole, è come se 
la Pianura Padana ospitasse un’immensa 

grande città, che ogni giorno immette 
nell’atmosfera tonnellate di sostanze in-
quinanti.
Il problema dell’inquinamento nell’area 
della Valpadana non è tuttavia legato 
soltanto alla sua elevata densità abitati-
va, ma è necessario tenere in considera-

zione anche la particolare geomorfologia 
del territorio; questo aspetto purtroppo 
rappresenta un ostacolo nell’impegno 
contro l’inquinamento atmosferico sul 
quale non si hanno reali possibilità di 
intervento. La Pianura Padana potrebbe 
immaginarsi come il fondo di un catino, 
i cui bordi sono costituiti a nord dalla 
catena alpina e a sud dagli Appennini; 
è una struttura che in tutta Europa non 
trova simili se non, al limite, nella zona 
tedesca della Ruhr, un’area che in effetti, 
già agli inizi del ventesimo secolo, era 
tristemente famosa per le elevatissime 
concentrazioni di inquinanti in sospen-
sione. Al suo interno tutto ciò che viene 
immesso in atmosfera, pertanto, tende 
a ristagnare, complici anche le frequenti 
inversioni termiche al suolo, che ten-

dono ad ostacolare il rimescolamento 
verticale della colonna d’aria. Uno dei 
pochi fenomeni atmosferici in grado di 
ripulire seriamente l’aria è il  foehn, il 
vento proveniente da nord, che tuttavia 
si verifica soltanto in particolari configu-
razioni meteorologiche e che peraltro ne 
interessa solo la sua parte occidentale.
Ma se da una parte esistono degli aspetti 
geografici e geomorfologici propri della 
Pianura Padana contro i quali ben poco 
si può fare, di contro larghi sono invece 
i margini di miglioramento strettamen-
te connessi alla considerazione delle re-
gioni del bacino del Po come un’unica 
grande megalopoli. La costituzione delle 
suddette città metropolitane potrebbe 
infatti rivelare dei lati positivi nella lotta 
congiunta alle sostanze tossiche in so-
spensione, favorendo, per esempio, uno 
sviluppo più organizzato e ramificato 
delle vie di trasporto. Purtroppo ad oggi 
non vi sono concreti segnali di un’inver-
sione di tendenza da parte delle Regioni 
sulle scelte perseguite nella realizzazione 
di infrastrutture strategiche: ancora oggi 
il 49% degli investimenti viabilistici è 
finalizzato a strade ed autostrade e solo 
il 37% a ferrovie. Ciò si è tradotto, oltre 
che in un incremento dell’inquinamen-
to, anche in un preoccupante aumento 
del numero di incidenti automobilistici: 
tra il 1980 ed il 1999 nel Nord Italia sono 

stati registrati 1,8 milioni di incidenti 
stradali in cui sono state coinvolte 2,3 
milioni di persone (equivalenti a circa 
il 10% della popolazione residente nel 

Settentrione). Concepire quindi l’area 
padana come un unico centro potrebbe 
contribuire a riorganizzare radicalmente 
la rete del trasporto pubblico, mirando 
alla costruzione di un sistema integrato 
basato su ampi ed efficienti servizi ferro-
viari che possano risultare fondamentali 
sia nel trasporto di persone che in quello 
di merci. Quest’ultimo aspetto non è af-
fatto trascurabile se si pensa che il Nord 
Italia è un area ad alta industrializzazio-
ne, dove il traffico merci transalpino tra 
il 1984 e il 2004 è più che raddoppiato, 
passando da 70 a 165 milioni circa di 
tonnellate l’anno (ogni 5 anni si registra-
no 25 - 30 milioni di tonnellate in più), 
con un tasso di crescita medio annuo 
del 4,3%. Tuttavia, mentre il trasporto 
su gomma durante questo periodo è 

cresciuto del 300% con un tasso medio 
del 6% l’anno, la ferrovia ha avuto nel-
lo stesso arco temporale un bassissimo 
incremento, pari al 39%, con un tasso 
medio di crescita dell’1,7%.
Tutti i fattori presentati evidenziano 
due aspetti fondamentali nell’analisi del 
problema qualità dell’aria in Pianura Pa-
dana: per prima cosa quando si riporta-
no dati di concentrazione di inquinanti 
in atmosfera e li si paragona con quelli 
provenienti da altre aree italiane, euro-
pee o addirittura mondiali, è necessario 
tener in considerazione le caratteristiche 
geofisiche della zona, che rende quindi 
abbastanza sterili i confronti con zone 
che beneficiano in modo più significa-
tivo di “aiuti naturali” quali possono 
essere accentuate ventilazioni o regimi 
di precipitazioni meteoriche elevati. 
In secondo luogo, se, come è corretto 
fare, si considera l’Italia Settentrionale 
come una grande città “diffusa” per gli 
aspetti negativi che ciò implica, sarebbe 
opportuno utilizzare anche le potenzia-
lità nella lotta all’inquinamento che una 
visione di questo tipo può offrire, come 
la costruzione di una rete di trasporti 
integrata. Ciò che serve è dunque un 
approccio unilaterale da parte di tutte 
le regioni simile a quello che è avvenu-
to l’ultima domenica di febbraio con 
il blocco totale del traffico nell’intero 

L’area della Pianura Padana, con i grandi centri urbani  
industrializzati, è come se ospitasse un’immensa città che 
ogni giorno immette nell’aria tonnellate di sostanze 
inquinanti

La costituzione delle 
“città metropolitane” 
potrebbe favorire una 
riorganizzazione della 
rete di trasporto pubblico, 
con un impatto positivo sul 
problema della qualità 
dell’aria

> �Di Pamela Turchiarulo e Andrea Taverna 
Osservatorio Meteo DuomoUN PIANO PER LA PIANURA

EDUCARIA:

COS’È L’INQUINAMENTO?
Quali effetti ha sulla nostra salute 
e sulla nostra citta’?
Le risposte per grandi e bambini con  
le conferenze tematiche e “giocolaria” 

lunedì 16 aprile alle 18.00
Conferenza “Edilizia a basso 
impatto ambientale: costruire e 
ristrutturare in maniera diversa 
per il contenimento dei consumi 
e dell’inquinamento”

sabato 14 aprile dalle 17 alle 19
GIOCOLARIA
Gioco didattico per bambini  
dai 6 ai 10 anni

Le iniziative si svolgono presso 
il negozio civico di Chiamamilano 
Largo Corsia dei Servi (mm1 San Babila)

Dalla mostra “Immagin’Aria” curata dal Centro Antartide
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... PM 10 rilevato dal laboratorio fisso di Chiamamilano | dall’1 al 28 marzo 2007 | (via G.B. Vico)
Normativa PM10 in vigore dal 
01/01/2005: 50 µg/m3 - Valore 
limite nelle 24 ore per la pro-
tezione della salute umana

Il particolato PM10 viene cam-
pionato in continuo per 24 
ore, da mezzanotte a mezza-
notte del giorno successivo, 
e il dato rappresenta la media 
giornaliera in µg/m3 delle ulti-
me 24 ore.

Media giornaliera di marzo
73,57 microgrammi/m3

Nord Italia; questa iniziativa, che pur ha 
avuto un successo solo parziale dal punto 
di vista della qualità dell’aria, ha tuttavia 
dimostrato la volontà da parte di tutti di 
mettere insieme le forze, le conoscenze e 
i mezzi per affrontare il problema. Ora 
che un punto di partenza è stato fissato è 
opportuno mantenere la giusta direzio-
ne e far si che il 25 febbraio non sia stata 
una (sola) giornata senz’auto.

Pamela Turchiarulo e Andrea Taverna
Osservatorio Meteo Duomo
Infine non sono da trascurare le ricer-
che sulle auto ad idrogeno. Rispetto 
alle alternative descritte in precedenza, 
siamo in questo caso di fronte ad un 
cambiamento più profondo, in cui un 
dispositivo trasforma l’energia prodotta 
da una reazione chimica in elettricità e 
il “motore” di questo procedimento è  
appunto l’idrogeno; da esso si ricavano 
infatti gli elettroni che, un po’ come per 
quello che accade in una normale pila 
alcalina, si spostano da una parte all’al-
tra di una cella a combustibile (fuel cell) 
generando corrente continua utilizzata 
dal motore. Non esiste pertanto nes-
suna combustione che generi gas serra, 
non ci sono camere di scoppio, pistoni 
o altro e come “gas di scarico” verrebbe 
emesso soltanto vapore acqueo. Il prin-
cipale problema per l’adozione di questa 

tecnologia è rappresentato tuttavia dalla 
produzione dello stesso idrogeno; sulla 
terra infatti questo elemento si trova 
solo in forma di composti come l’acqua 
o gli idrocarburi e pertanto è necessario 
mettere in atto dei processi per ricavarlo 
che richiedono enormi quantità di ener-
gia elettrica. Senza contare la necessità 
di diffusione di una rete di distribuzione 
dell’idrogeno senza la quale questo mer-
cato non potrà decollare.
Se dunque da una parte è plausibile im-
maginare che sia necessario attendere 
ancora affinché dei  significativi passi 
avanti possano essere condotti sul pia-
no della ricerca e delle modificazioni 
profonde possano intervenire su quello 
politico ed economico, dall’altra non 
è forse troppo utopistico pensare che 
nell’arco di qualche decennio si possa 
comunque osservare una graduale di-
minuzione delle automobili a benzina, 
sostituite da quelle più moderne mosse 
grazie ad energie alternative. E se non 
sarà lo spirito ambientalista il motore di 
questa trasformazione, c’è da credere che 
lo spettro della progressiva diminuzione 
della produzione mondiale di petrolio 
possa risultare una motivazione assai più 
convincente.



 

LE VOCI DELLA CITTÀ 
Negozi di C.so Buenos Aires
13-02-2007
Zona 3 / Ambiente / presente

Vorrei far notare come la maggior parte dei 
negozi (Buenos Aires, centro...) lasci sempre 
le porte aperte sia in inverno che in estate.
Pratica che causa uno spreco spropositato di 
risorse per il riscaldamento e raffreddamento 
che fluisce verso l’esterno, per attirare qualche 
cliente in più. 

Alessandra Costantino

Cosa succede in via Val 
Bavona sull’area ex Link 
Belt ?
(16-02-2007)
Lorenteggio / Ambiente / presente

In via Val Bavona su un’ampia area di migliaia 
di metri quadri, precedentemente occupa-
ta dalla fabbrica Link Belt, le ruspe stanno 
operando a ritmi intensi senza che nessuno 
sappia cosa ne seguirà: i cittadini e lo stesso 
Consiglio di zona 6 sono lasciati all’oscuro 
sulla trasformazione in atto che prelude ad 
altre edificazioni in una zona già densamente 
cementificata. Preoccupati per quello che sta 
avvenendo, un gruppo di cittadini del quar-
tiere si sono mossi per acquisire informazioni 
e conoscere il destino dell’area.
Il consigliere della lista Fo ha presentato una 
mozione urgente e, sotto la sollecitazione dei 
cittadini, anche il Consiglio di zona (Commis-
sione Territorio) comincerà ad interessarsi del 
problema. Informalmente si è venuto a sapere 
che sull’area è progettato un pesante interven-
to di edilizia con destinazione terziario.
L’area è azionata a Piano Regolatore Gene-
rale in zona omogenea B1 con destinazione 
funzionale industria e non vi sono strumenti 
adottati/approvati di pianificazione urbanisti-
ca. Precedentemente fu avanzata richiesta di 
realizzare un complesso residenziale che però 
non ha avuto seguito nell’iter di approvazio-
ne. Nel 2002 è stata avanzata richiesta al Set-
tore Pianificazione Urbanistica Generale di 
concessione edilizia per demolizione e nuova 
edificazione di edifici con destinazione “pro-
duzione di servizi”. Questo è quanto si evince 
dalla risposta del Settore del 23 gennaio u.s. 
all’interrogazione presentata. Da una relazio-
ne del settore competente del febbraio 2002 si 
desume che l’intervento di demolizione del-
l’esistente riguarderebbe la nuova edificazione 
di 3 corpi fabbrica dei quali 2 con altezza di 
90 mt.ca.ft. Sarebbero destinati ad ospitare 
funzioni terziarie, uffici amministrativi, in-
tegrati e attività commerciali per una s.l.p. 
pari a mq.41.000. L’area ha un’estensione di 
mq.34.955. Gli edifici avranno un notevole 
impatto ambientale sulla zona circostante 
in quanto l’edificato ha un volume pari a 
ca.123.000 mc., con una presenza comples-
siva di ca.1600 persone occupate e 1200 po-
sti auto. E’ inoltre previsto lo sfondamento 
verso via Bisceglie con prolungamento della 

via Val Bavona, rasente alla piscina comunale 
Cardellino. Tutto sta procedendo nel silenzio, 
nessuna procedura pubblica, nessuna infor-
mazione ai cittadini ed al Consiglio di zona. 
Che cosa si vuol nascondere ?
Eppure il sindaco Letizia Moratti ha comin-
ciato proprio dalla zona 6 una campagna pro-
pagandistica di trasparenza e partecipazione 
distribuendo questionari. 
Non sarebbe meglio cominciare dai fatti e 
smetterla con il saccheggio della città cemen-
tificata in ogni spazio libero. Non sarebbe 
meglio smetterla con procedure edilizie relati-
ve ad interventi che incidono profondamente 
sui quartieri senza confronto democratico ? 
Il progetto sull’area ex Link Belt deve essere 
discusso con la partecipazione del Consiglio 
di Zona e del quartiere. 

Angelo Valdameri

Parco Cassinis e parco 
della Vettabbia
(19-02-2007)
Zona 4 / Vivibilità / presente

In relazione alle lettere di denuncia dell’infini-
to degrado in cui gli amministratori lasciano 
le aree in oggetto vogliamo solo aggiungere 
una PITTORESCA VEDUTA dell’Abbazia 
di Chiaravalle che si commenta da sola....
Ci si domanda che cosa vedano le pattuglie di 
vigili, carabinieri e polizia quando davanti a 
loro si palesano come a davanti a chiunque gli 
insediamenti abusivi, o coloro che defecano a 
cielo aperto negli spazi verdi pubblici.
Ormai tra la via San Dionigi e Chiaravalle 
sta crescendo più tumultuosamente di Santa 
Giulia una nuova METROPOLI di baracche 
senza che nessuno intervenga. 
E’ perfettamente inutile quindi additare l’in-
tolleranza dei presìdi di Opera: purtroppo essi 
dimostrano che quando non c’è una reazione 
popolare al degrado, chi ci amministra si gira 
dall’altra parte e fa finta di niente. Finchè i 
problemi non si configurano sotto il profilo 
dell’ordine pubblico. 
A quel punto anche i cronisti corrono a 
svolgere i loro temini inzuppati nel classico 
buonismo, caratteristico, quasi sempre, di chi 
abita lontano dai problemi. 

Franco Portinari-Giovanna Carbone-
Luisa Di Bello 
Comitato Cittadino Porto di Mare

Degrado Parco delle Rose
(19-02-2007)
Zona 4 / Vivibilità / presente

Sono una frequentatrice del parco delle rose 
e sono molto preoccupata per la presenza di 
una nuova baracca, che da qualche giorno è 
stata costruita all’interno del parco, vicino 
alla ferrovia nella zona della prostituzione 
maschile. La mia preoccupazione nasce dal 
fatto che se permettiamo che si insedino due 
persone, poi ne arriveranno delle altre e si ri-

tornerà a qualche anno fa , quando il parco 
era diventato invivibile. 
(Vi spedisco alcune foto scattate all’epoca).
Auspico un intervento tempestivo per non 
ricadere nelle problematiche già trascorse, 
ricordando inoltre che le baracche insediate 
nel parco sono state smantellate solo quando 
è stata violentata la ragazza in via Ripamonti.
Volevo inoltre chiedere, poiché spesso pas-
seggio anche nel parco del depuratore di 
Nosedo se ci sono dei progetti per evitare il 
continuo insediamento di nuove baracche 
nella zona di Chiaravalle.

Barbara 

Piano sosta 
regolamentata
(27-02-2007)
Tutta Milano / Trasporti / presente

Ritengo che il Piano della sosta regolamenta-
ta, proposto dall’Assessorato competente sia 
del tutto inadeguato per le modalità di inter-
vento previste.
In particolare, trovo del tutto carente un pia-
no che preveda interventi nel breve-medio 
periodo (2007-2008) limitati solo ai bacini 
di interscambio con le linee metropolitane, 
mentre rimanda ad un imprecisato lungo pe-
riodo, l’estensione della sosta regolamentata 
agli ambiti compresi entro la cerchia ferrovia-
ria (nord ed est) e la circonvallazione esterna 
(sud ed ovest).
Non capisco come tutto ciò possa essere con-
cepito, senza tenere conto sia della necessità 
prioritaria di “mantenere omogeneità delle 
aree senza lasciare parti della città scoperte 
che possano generare conflitti soprattutto tra i 
residenti di aree contigue” (vedi affermazione 
del 5° comma del documento del Comune) 
sia dell’urgenza di estendere quanto prima la 
regolamentazione, allo scopo di ottenere una 
significativa riduzione dei veicoli in ingresso 
nella città, proprio per una questione di uso 
razionale della sosta di superficie. 
Se poi si tiene conto del fatto che si prospetta 
un pedaggio per chi entra nella cerchia dei 
Bastioni, si dovrebbe chiedere all’’Assessore 
competente se si è posto il problema della 
sosta selvaggia che imperverserà nelle aree 
semi-periferiche prive delle strisce gialle e blu 
(Bastioni-Circonvallazione).
Per cui, a mio modesto avviso, la scansio-
ne temporale degli interventi strutturali di 
breve termine, prima di introdurre qualsiasi 
pedaggio a carico dei cittadini, che peraltro 
già pagano per la sosta di superficie, dovreb-
be essere la seguente:
1) �rapida estensione della sosta regolamentata 

fino ai limiti sopra indicati, esterni ai Ba-
stioni;

2) �graduale pedonalizzazione del centro entro 
la cerchia dei Navigli (per es. cominciando 
a rendere permanente l’isola pedonale del 
“quadrilatero” della moda);

3) �incremento del trasporto pubblico, con 
agevolazioni tariffarie nei giorni di inqui-
namento oltre le soglie limite;

4) �ampliamento delle corsie preferenziali per 
i mezzi pubblici di superficie, soprattutto 
lungo le circonvallazioni interne ed esterne 
e nei tratti radiali di maggiore percorrenza;

5) �ampliamento e ristrutturazione, in tempi 
ragionevoli, delle piste ciclabili esistenti e 
realizzazione di nuovi percorsi.

Nel frattempo, dovranno certamente essere 
messi in cantiere provvedimenti strutturali di 
medio-lungo periodo, quali la “cura del fer-
ro” (linee MM-4,5 e 6,2° Passante Ferroviario, 
nuove tratte ferrate) i parcheggi di interscam-
bio e quelli per residenti, le isole pedonali 
esterne al centro, ecc. che però richiederanno 
tempi “biblici” vista la confusione che regna 
nell’attuale Amministrazione Comunale.

Walter Merzagora

Operazione Testimone
(01-03-2007)
Tutta Milano / Volontariato / 
presente

Il “progetto Testimone”, nato in seno all’ 
Associazione Volontaria di Pronto Soccor-
so e Pubblica Assistenza SOS Milano, per 
ricondizionare “presidi sanitari” (stampelle, 
carrozzelle, deambulatori, piantane per flebo 
ecc.) e metterli a disposizione di coloro che ne 
hanno bisogno, è fortunosamente entrato in 
contatto con un giovane sacerdote che presta 
il suo apostolato come missionario in Roma-
nia a Bucarest. 
Si chiama Padre Valeriano Giacomelli è del-
l’ordine di Don Orione. 
Questo sacerdote sta costruendo a Bucarest 
un Centro d’accoglienza per bambini e anzia-
ni disabili . 
Per ora ha trovato solo un edificio da ristrut-
turare, mancano i letti, le carrozzine e tutti i 
presidi sanitari necessari. Quando ha visto i, 
tutto sommato pochi, presidi riposti nel fa-
moso “box”, gli si sono illuminati gli occhi.
Ci si è accordati che il 12 marzo partirà un 
primo camion per la Romania dove si cerche-
rà di fornire tutto quanto si trova in giacen-
za, poi andrà studiata e avviata una forma di 
sensibilizzazione presso la cittadinanza per 
raccogliere presidi vari.
Attualmente ha urgente bisogno di pannoloni, 
di rialzi per sanitari (water), carrozzine, deam-
bulatori e letti (in poche parole di tutto).
Il Gruppo Testimone è alla ricerca di:
- chi possa procurare suddetto materiale; 
- �persone che possano sensibilizzare enti , me-

dia, medici, colleghi, parenti, amici ecc. per 
propagandare la richiesta;

- �volontari disposti ad impegnarsi a raccoglie-
re e gestire il materiale in consegna. 

Associazione Volontaria di Pronto 
Soccorso e Pubblica Assistenza 
S O S M i l a n o 
via Zuretti, 68 - 20125 Milano 
tel. 02 67071780/1, 67072177  
fax 02-6709844 
www.sosmilano.it

Stazione di S.Cristoforo
(14-03-2007)
Zona 6 / Trasporti / presente

Ora che funziona una linea ferroviaria 
urbana,la S9 che arriva in Brianza passando da 
Porta Romana, Lambrate, Greco ecc. non si ca-
pisce perchè questo servizio sia fatto così male. 
A partire dalla frequenza un treno ogni 1/2 ora 
nelle ore di punta), dalla fruibilità della stazio-
ne irraggiungibile a piedi dalla Barona (manca 
un ponte pedonale) infine è praticamente sco-
nosciuto, quindi molti non lo usano.
Considerando la ciclabile sul Naviglio Gran-
de si potrebbe rilanciare la ferrovia incenti-
vandola con la possibilità di trasporto bici al 
seguito negli orari di lavoro (almeno per gli 
abbonati), cosa normale in molte città tede-
sche, in Italia solo nei sogni dei ciclisti.

Beppe

Spostamento Cavallo di 
Leonardo?
(16-03-2007)
S. Siro / Arte e Cultura / presente

A proposito dello spostamento del Cavallo 
di Leonardo ipotizzato dagli assessori Sgarbi 
e Cadeo segnaliamo che l’Ippodromo del ga-
loppo di San Siro, progettato dall’Arch. Vietti 
Violi e risalente ai primi del ‘900, è al primo 
posto tra i “luoghi del cuore” dei milanesi 
come risulta da un censimento fatto nel 2003 
a livello nazionale dal FAI, mentre il Duomo 
è soltanto sesto.
A seguito di un vincolo monumentale 
(chiesto da 12.000 cittadini) apposto dalla 
Soprintendenza sull’ippodromo nel 2004 il 
Cavallo di Leonardo è diventato a tutti gli 
effetti parte integrante di un neo Monumen-
to Nazionale con pari dignità del Duomo, 
del Teatro alla Scala e del Castello Sforzesco. 
Charles Dent, il donatore ora defunto, ne 
sarebbe stato orgoglioso !
Sinceramente, ci riesce assai difficile capire 
come si possa pensare di spostarlo da una cor-
nice così adatta e coreografica.
Tutte le comitive di turisti, stranieri e non, 
fanno tappa a San Siro e si fermano a foto-
grafare ed ammirare il Cavallo di Leonardo 
e l’ippodromo.

Silvana Gabusi



SPORTELLI GRATUITI

ENERGICAMENTE

APPUNTAMENTI DI APRILE

Dal 16 al 20 aprile, tra le 16 e le 18 il 
Negozio Civico aprirà le porte allo spor-
tello energia, iniziativa inserita in BEST 
UP, circuito di pratiche sostenibili.
Lo sportello avrà l’obiettivo di infor-
mare i cittadini su alcune soluzioni di 
risparmio energetico, sulle leggi e age-
volazioni, sui costi e i tempi di ammor-
tamento.
In particolare si potranno trovare in-
formazioni su:

Realizzazione di un impianto solare
Ogni kilowattora prodotto da un im-
pianto solare, evita l’emissione in at-
mosfera di una grandissima quantità di 
anidride carbonica; si riduce così l’ef-
fetto serra e l’inquinamento ambienta-
le, oltre ad avere acqua calda sanitaria 
con risparmi fino all’80%. 
Realizzazione di impianto a biomasse
Oltre al solare, sono attualmente di-
sponibili combustibili naturali come 
le Biomasse con risparmi dal 30% al 

50% (con legna, pellets e mais) rispetto 
ai combustibili fossili. 
Risparmio energetico con la tecnolo-
gia inverter
Ogni impianto di climatizzazione viene 
controllato da un termostato che rileva 
le variazioni climatiche nell’ambiente, 
le confronta con la temperatura ideale 
preimpostata e, quando necessario, in-
terviene avviando il compressore.
Quando la temperatura desiderata vie-
ne raggiunta, il termostato arresta il 

compressore. Si crea così una continua 
oscillazione della temperatura, con una 
successione di avvii e arresti del com-
pressore che provoca un notevole con-
sumo energetico.
Per evitare questa dispersione energetica 
e ottenere vantaggi in termini di comfort 
termico e acustico è stato progettato un 
dispositivo elettronico chiamato inver-
ter, che permette al compressore di fun-
zionare a potenza ridotta.
Le oscillazioni della temperatura sono 

minime e si evita il consumo della cor-
rente di spunto necessaria ad ogni avvio 
del compressore, con una riduzione dei 
consumi che può arrivare fino al 30%.

Presso il Negozio Civico poterte tro-
vare informazioni e condividere espe-
rienze, valutando insieme ad un grup-
po di esperti la soluzione migliore per 
la vostra casa e i vantaggi sia economici 
che di impatto ambientale.

NEGOZIO

12 aprile — ore 18
Gemme di solidarietà

Presentazione dell’associazione Nuova Ta-
glieria Ambrosiana da parte del presidente 
Don Gino Rigoldi e dello staff di educatori. 
Saranno esposti i lavori “preziosi” realiz-
zati presso la Taglieria Ambrosiana e, dietro 
donazione, sarà possibile far propri  bijoux 
doppiamente belli, per estetica e per fina-
lità.

13 aprile — ore 18.00 
Lovells Touch 2006 

Mostra fotografica a scopo benefico dello 
studio legale Lovells. La campagna Lovells 
Touch si è posta come obbiettivo una rac-
colta fondi, in tutti i paesi nei quali Lovells 
ha una sede, in favore di organizzazioni no-
profit per la difesa e la promozione dei diritti 
dei bambini. Per la mostra Lovells Touch qui 
presentata, saranno esposte opere in bianco 
e nero della fotografa Laura Laureti: “An-
gola 2006” ed opere a colori dell’avvocato 
romano appassionato di viaggi e fotografia, 
Francesco Minà: “Cuba 2006”

16 aprile — ore 18
Educaria

Inserito nella seconda edizione del progetto 
Educaria, il Negozio Civico organizza un ci-
clo di conferenze tematiche. 
Il tema dell’incontro sarà “Edilizia a basso 
impatto ambientale” costruire e ristruttura-
re in maniera diversa per il contenimento dei 
consumi e dell’inquinamento

17 aprile — ore 12
La giustizia minorile nel ‘900

La giustizia minorile nel ‘900 Antonio Salva-
tore, ex direttore del carcere Cesare Beccaria 
di Milano presenta alla stampa il suo libro: 
“La giustizia minorile nel ‘900. Dall’Associa-
zione Cesare Beccaria ai Tribunali minorili in 
Italia. Biografia di un’istituzione.”
Edizione Unicopli.

21 aprile — ore 19
Laboratorio 3 “i”: i come 
integrazione

Proseguono gil appuntamenti della coopera-
tiva sociale Interculturando.
Il laboratorio è rivolto a chiunque voglia 
raccogliere nuovi stimoli,  produrre nuove 
visioni e condividere pratiche utili a vivere 
in maniera consapevole le relazioni di una 
società sempre più “plurale” (per culture, 
religioni, appartenenze, percorsi....). 

IL NEGOZIO CIVICO È UNO SPAZIO APERTO AI CITTADINI CHE VOGLIONO ORGANIZZARE 

E PARTECIPARE A DIBATTITI, RIUNIONI E CONFERENZE.TUTTI I GIORNI DA LUNEDÌ A 

DOMENICA DALLE 12 ALLE 20 È POSSIBILE USUFRUIRE DEI SERVIZI DI INFORMAZIONE, 

ORIENTAMENTO E CONSULTAZIONE GRATUITA DI INTERNET E QUOTIDIANI. 
Siamo in Largo Corsia dei Servi MM. S. Babila TEL: 02 76398628   
E-MAIL: negozio@chiamamilano.it

OGNI SETTIMANA, PROFESSIONISTI E ASSOCIAZIONI OFFRONO VOLONTARIAMENTE LA LORO ESPERIENZA AI CITTADINI.

Lunedì Martedì Tutti i Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

16.00/18.00

Mediazione culturale
PIT servizi 
tutela dei consumatori

16.00/18.00

13.00/14.00
Orientamento legale  
diritto al lavoro

12.00/13.30
Orientamento legale
generico  

Orientamento legale  
diritto di famiglia

16.00/18.00

Sportello casa

17.30/19.30

1° e 3° del mese 2°e 4° del mese

16.00/18.00
Sportello lavoro 
over 40

14.30/16.00
Scacco matto

PER MAGGIORI INFORMAZIONI SU TUTTI I SERVIZI E LE INIZIATIVE CHE SI SVOLGONO PRESSO IL NEGOZIO CIVICO CONSULTATE IL SITO WWW.CHIAMAMILANO.IT

Banca del tempo

17.30/19.30

2° e 4° del mese


